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Un anno di lavoro della magistratura padovana sulla «Rosa dei venti» 

DAI MANOVALI DELLA VIOLENZA NERA 
L'INCHIESTA È RISALITA Al VERTICI 
L'indagine aveva accertato che la trama aveva diramazioni in tutto li Paese e che veniva diretta e finanziata da un comune vertice 

Vonovin • ,a nuova ° P e r a di 

V C/f tC>*€X*« nmonhtn fdalln 

Henri Pousieur « Petrus Hebraicut » 
presentata (dallo stesso autore) alla Biennale-musica 

vicenda di Schoenberg 
DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 10 novembre 
E' cominciata esattamente 

Un anno fa, il 12 novembre '73, 
con la prima ondata di man
dati di cattura contro il me
dico neo-nazista Porta Casuc-
ci, l'avvocato missino Gian
carlo De Marchi, i veneti San
dro Rampazzo, Eugenio Riz
zato e Sante Sedona. A ri
guardarla oggi l'inchiesta sul
la « Rosa dei Venti », da quel 
pugno di « nostalgici » e di do
cumenti golpisti da cui era 
partita, ha fatto passi da gi
gante: dalla manovalanza ai 
« vertici ». 

Fin dall'inizio l'inchiesta e-
sce dall'ambito strettissimo del 
nucleo originario della «Rosa» 
nera per giungere all'incrimi
nazione del vicequestore Sa
verio Molino, accusato di aver
lo protetto fin dal '69. Poco 
dopo, il 13 gennaio '74, l'arre
sto clamoroso del tenente co
lonnello Amos Spiazzi, il pri
mo alto ufficiale della Repub
blica incarcerato per complot
to contro lo Stato, lo seguono 
un altro colonnello veronese 
incriminato. Rolando Domi-
nioni ed un generale, France
sco Nardella, che si sottrae 
con l a latitanza ad un man
dato di cattura. 

In febbraio l'organizzazione 
si allarga: vengono incriminati 
Nico Azzi e Bertoli, più avanti 
anche i dirigenti nazionali di 
« Ordine nuovo » Graziani e 
Massagrande. E subito dopo 
si arriva a Piaggio risalendo 
un tortuoso percorso di asse
gni ritrovati nelle tasche di 
« rosaventisti ». 

Bastano i primi tre mesi, 
dunque, per individuare chia
ramente i tre pilastri sui cui 
l'inchiesta viene fatta poggia
re: finanziatori, complicità di 
apparati statali, rapporti tra 
fascisti ed uomini delle FF.AA. 
e del SID. E' su queste strade 
maestre che Tamburino e 

Nunziante ricostruiscono con 
metodica pazienza una fitta 
ragnatela di complicità. La 
« Rosa dei Venti », scoprono, 
è un ramo di un'organizzazio
ne ben più vasta: un insieme 
di gruppi «neri» autonomi ma 
coordinati, finanziati e mossi 
da « vertici » comuni. 

E' da qui che nascono pre-

Otto casi 
di paratifo 

a Napoli 
NAPOLI, 10 novembre 

Otto casi di paratifo di ti
po B sono stati accertati su 
altrettanti degenti ricoverati 
per altre malattie, all'ospeda
le a Pellegrini » di Napoli. 

Gli otto casi sono stati ii-
scontrati m uno dei maggiori 
ospedali cittadini, dove gli ot
to ammalati erano stati rico
verati per altre malattie e 
anzi quattro di essi per esse
re sottoposti a delle operazio
ni chirurgiche. 

Quasi certamente quattro 
delle otto persone hanno con
tratto la malattia durante la 
degenza, forse per aver in
gerito cibi, frutti di mare 
o funghi portati ai pazienti 
dall'esterno. Gli altri 4 sono 
slati ricoverati presentando 
già i sintomi del paratifo. Nel
l'ospedale napoletano sono 
stati isolati due reparti di 
ortopedia e una stanza della 
divisione medicina. 

Per altro al « Pellegrini » 
sono rimasti soltanto tre pa
zienti degli otto cui è stata ri
scontrata la malattia, mentre 
altri 4 hanno lasciato l'ospe
dale contro il parere dei me
dici e uno è stato trasferito 
all'ospedale per le malattie in
fettive « Rotunno ». 
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della civiltà; Garamantes» 
Tutti l ìbri - l, . 
Telegiornale ' 
Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
Trasmissioni scolastiche1 

Telegiornale 
Le avventure di Colargol 
Appuntamento a me
renda 
Programma per i più pic
cini 
La TV" dei ragazzi 
"Immagini dal mcnoo'', 
" Orizzonti sconosciuti " . 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Piccole volpi 
Fi lm Regie • di Wi l l iam 
Wyler . Interpreti: Bette 
Davis, Herbert Marshall, 
Teresa Wright, Richard 
Carlson, Dan Dureya. 
Telegiornale 

RADIO 

TV secondo 
18,00 
18.45 
19,00 

20,30 
21,00 
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22,00 

TVE . . . . 
Telegiornale sport 
Il prigioniero 
« Arrivo all'isola » 
Telef i lm. Regia di Dcn 
Chaffey. . 

2 0 , 0 0 R i t ra t to d 'au tore 
< Filippo De Pisis » 
Te leg iorna le 
I n c o n t r i 1 9 7 4 
« Un'ora con Maurice Bé-
jart > 

Rudolf Firkusny inter
preta Dvorak - * 

- PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 
13. 14, 15, 17. 19, 2 1 , 23; 6" 
Mattutino musicale, 6,25 Almanac
co, 8,30: Le canzoni del mattino, 
9, Voi ed io, 10,10 Speciale 
GR; 12,10 Vietato ai minor i ; 13' 
Hit Parade, 14,05 Linea aperta, 
14.40 L'ospite inatteso; 15,10 Per 
voi giovani, 16: Il girasole, 17,05 
Fffortissìmo; 17.40 Su e giù lun
go la Senna; 18 Musica in, 19,30 
Quelli del cabaret. 20.20 Andata 
e ritorno, 21,15 L'approdo, 21,45-
Canzcnissima '74, 22,15 X X Se 
colo, 22,30. Rassegna di solisti. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 6,30, 7,30, 
8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12.30. 
15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30, 
6- Il mattiniere, 7,40 Buongiorno 
con i Delirium, Sylvie Vartan, 
Lauro Mol inan; 8,40 Come e per
che, 8,55. Galleria del melodram
ma, 9,35 Canzoni per tutt i ; 10,35 
Dalla vostra parte. 12.40 Alto 
gradimento, 13.35 il distintissi 
mo, 13,50 Come e perche, 14 
Su di gir i , 15- Punto interrogati
vo, 15.40 Cabaret. 17.30 Specia
le GR, 17,50 Chiamate Rema 
3131, 22,50 L'ucmo della notte. 

r 

TERZO PROGRAMMA 
ORE 8,30- Trasmissioni speciali; 
9. Ethnomusicologica. 9.30 Con
certo di apertura; 11.40- Le sta
gioni della musica; 12.20 Musici
sti italiani d'oggi, 13. La musica 

. nel te'.ipo, 14,30 Interpreti di 
•eri e di oggi, 15,15 Itinerari stru
mentali, 17,10- Musica sena, 18,45 
Piccolo pianeta, 2 1 : I l giornale 
del terzo. ~~ 

Televisione svizzera 
Ore 18* Per i bambini; 18.55- So
cialità e attività del'e formiche (a 
ro'cr i ) , 19,30 Teleg ornale (a ce 
I c n ) , 19,45 Obiettivo sport. 20 
2 1C Si rilassi . 20,45 Telegicr-

na'e (a celer i ) , 21 Enciclopedia 
TV, 22 « A come Alice » Origi 
nale televisive, 23.C5. Telegiornale 
(a co lon) . 

Televisione jugoslava 
Ore 8,10- La TV a scucia, 14,10 
Ripetizione della TV a scucia. 17 
e 20 Notiziario. 17,30. Marionette 
17,45 Giardinetto TV, 18 La crc-
raca 18.15 « Canzone come ispi-
raz 'Ce », trasmissione popolare; 18 
• 45. Letture, 19.15 Carteni ani-

man. 19,30 Teleg ornale. 20 « Not
turno », dramma di Gjalskt. 21,20 
Il memento scelte, 21.25 Le citta 
Seni. 21,55 Ciao, ragazzi. 22,25 
Teleg-crnale 22.45 Commento scac
chistico. 

Televisione Capodistria 
Ore 19.55 L'angclmc dei ragazzi 
Cartoni animati (a co 'cr i ) , 20.15 
Te'egcrnale. 20.30 « A l l a ricerca 
régli ammali selvaggi ». Documen
tarie del ciclo * Il delta sconosciu

to » (a cc'of i ) . 21 Cine-iote Jajce. 
Documentano a coleri, 21.3G Mu
sicalmente « Concerto rcele a Ne-* 
York » Spetl'cc'c n-n-sica'e (a co
le r i ) . 

Radio Capodistria 
Ore 7 Buco g i c r o ir musica, 7,30: 
victizianc, 7,^0 Bjen giorno n 
musica, 8 3 3 Fogli ri album musi
cale. 9.30 Ventimi!» lire per il 
••ostro programma, 10.10 Angolo 
dei ragazzi. 10 X Notiziario. 10 
» X5 Vanna, un'amica, tante ami
che, 11,15 Di melodia m melo
dia, 12 Musica per voi , 12 30 

S.cn-ale radio. 14 Luiedi sport. 
U 30 Notiziario, 14,40 Loogplay 
club, 15.15 Angolo dei ragazzi, 
16 Notiziario, 16.10 Quattro pas
si, 19.30 Buona sera n musica, 
30.30- Giornale radio, 21- L» mia 
-voesia. 21,15 Palcoscenico operi
stico, 22- Chiaroscuri musicali; 22 
: 30 Ultime notizie. 

Agli Alunni del Sole la 
puntata di «Canzonissima» 

ROMA, 10 novembre 
Agli Alunni del Sole è andata la puntata di oggi di Can-* 

7oniisima, ultima della prima fase di questa gara canora, 
Il complesso che ha eseguito.,* Jenny », ha ottenuto 84.400 
voti seguito da Gianni Nazzàro, Giovanna, Marisa 'Sacchetti ej 
Nicola di Bari / « . ' , » „ _ , „ _ . " 

Per la musica folk in testa, con 84.433 voti. Maria Cari» 
rhe si" è esibita in una « Ave Maria » trecentesca con accom« 
pagnamento di solo organo. L'altro cantante' folk in gara, 
Roberto Balocco,» ha-ottenuto 66.633 voti.- —• -

potentemente le prime dedu
zioni logiche che troveranno 
puntuale riscontro nelle inda
gini: possibile che ai finan
ziatori non fossero state of
ferte adeguate garanzie? Pos
sibile che un uomo del SID 
come Spiazzi non facesse ca
po ad ordini superiori? Evi
dentemente no; la prima do
manda trova risposta quando 
si accerta che il 13 giugno 
'73 vi fu una riunione tra « ro
saventisti ». delegati dei finan
ziatori liguri ed alti ufficiali. 
fattisi garanti del buon fine 
dei soldi i chiesti e sborsati. 
Per la seconda occorrono più 
tempo ed enormi difficolta. 

Certi apparati militari si 
chiudono a Tamburino e mar
zo si apre con improvvise pun
tate dei giudici.al ministero 
della Difesa dove battono la 
testa contro un muro di silen
zio (lo stesso Miceli, si sa og
gi, spediva circolari racco
mandando di « dire il meno 
possibile,ai giudici»). Inutile 
rivolgersi, come fanno, ai mi
nistri competenti o addirittu
ra. dopo aver tentato tutte le 
altre vie. al Presidente del 
Consiglio; occorrerà arrivare 
a maggio per ritrovarli nella 
sede del SID ad interrogare 
Miceli, a mettere a confronto 
Spiazzi col gen. Alemanno che 
lo induce al silenzio. 

Il comportamento del SID 
diviene ora estremamente so
spetto ed è in questa direzio
ne — tranne importantissime 
pause che permettono di arri
vare all'arresto di potenti fi-, 
nanziatori come - Piaggio — ' 
che Tamburino scava fra mil
le ostacoli. Ed è anche in que
sto momento che Andreotti, 
ministro dimissionario, lancia 
pesanti accuse al SID a pro
posito del suo comportamen
to prima e dopo piazza Fon
tana; poco dopo, diverrà mi
nistro della Difesa dopo 4 an
ni di reggenza tanassiana, 
coincidenti con la carriera di 
Miceli nel SID. 

Molti ostacoli cominciano a 
cadere. Il resto è cosa nota e 
recente: si incrimina il gen. 
Ugo Ricci, vengono a galla pe
santi deviazioni del SID al cui 
interno, accusa oggi Tamburi
no, s'è formata una • « gerar
chia ufficiosa » parallela a 
quella legale. Alla sommità di 
entrambe Miceli; dietro il ge
nerale altri « vertici » politici. 
Un SID occulto — ma nean
che tanto — che per anni ha 
controllato - ed impiegato i 
gruppi fascisti in una sapien
te regìa che, utilizzando bom
be e disordini, è puntualmen
te intervenuta a condizionare 
la vita italiana a difesa degli 
interessi di gruppi politici già 
ih- posizioni. di potere ' ed in
tenzionati a difendei Io .fino 
all'ultimo. 

L'enorme valore dei risul
tati raggiunti dai giudici pa
dovani sta in questa indica
zione, politica ancor prima 
che giudiziaria, offerta1 all'at
tenzione di tutti i cittadini. 
E' un anno di lavoro durissi
mo che oggi è messo in serio 
pericolo: Miceli può portare 
troppo in alto. 

Quella della « Rosa dei Ven
ti » è una strana storia: tutti 
gli imputati più pericolosi so
no stati tacciati di pazzia. 
Cavallaro? Un giovincello mez
zo matto che impazziva per le 
divise. Casucci? Un pazzo na
zista adoratore di divise e me
daglie. Piaggio? Un pensiona
to dedito ormai alla passione 
dei trenini elettrici. Anche a 
Spiazzi, che dopo l'arresto 
passa in certi ambienti per 
un martire, bastano pochi 
giorni per vedersi mollato per
fino dal Borghese. 

Questa serie di caratteristi
che si frantuma invece nel 
a dopo-Miceli ». Sul generale 
sono molti gli ambienti con
servatori che non transigono: 
appare chiara l'intenzione di 
strapparlo ad un giudice che 
ha dimostrato di sapere anda
re fino in fondo. Una vera e 
propria manovra è in corso in 
questi giorni contro l'istrutto
ria padovana; non si arresta 
di fronte a nessun mezzo, dal
la ricusazione al conflitto di 
competenza, alle false accuse, 
perfino a quelle ignobili inda
gini che sottufficiali del SID 
— come hanno riferito sen
za alcuna smentita numerosi 
quotidiani — avrebbero com
piuto a Verona sulla vita pri
vata del dott. Tamburino. 

A questo punto è valido il 
sospetto di una manovra per 
fare avocare a Roma le varie 
indagini attualmente in cor
so? E' questa la matrice delle 
operazioni attorno all'istrutto
ria padovana, e per altri versi 
a quella torinese? Vi sono al
meno 4 precisi elementi che 
Io fanno, ritenere alquanto 
probabile. 
- E*- vero che il SID ha ini

ziato a raccogliere e conse
gnare certi suoi rapporti solo 
nel preciso momento in cui 
si seppe dove stava autonoma
mente arrivando il dott. Tam
burino? E' vero che m questi 
rapporti, consegnati da An
dreotti alla magistratura, vi è 
una parte riguardante la « Ro
sa dei Venti » che, invece di 
essere trasmessa ai giudici pa
dovani è stata dirottata verso 
quelli romani? E' vero che 
questi ultimi, su queste basi, 
hanno emesso una serie di 
mandati di cattura contro la 
gran parte degli imputati del
la « Rosa dei Venti », autocan-
didandosi così a proseguire 
questa inchiesta? E' vero che 
nelle 56 pagine del « Rapporto 
Miceli » consegnato successi
vamente da Andreotti ai giu
dici romani vi sono elementi 
— come afferma lo stesso ge
nerale — utili all'inchiesta pa
dovana che ciò nonostante 
non vengono inviati a Pa
dova? 

Lo confermano le cronache 
di questi giorni; e tanto più 
viene così indicata la neces
sità per l'intero movimento 
democratico di battersi anco* 
ra perchè* ad un giudice, one», 
sto sia permesso di continua* 

-Te • a lavorare', serenamente} 
sulla^trada della verità. 
< - ••. Michele Sartori 

I protagonisti della «Rosa» 
A) I FASCISTI 
Porta Casucci Giampaolo • Ortonovo (SP), in 

libertà provvisoria. 
Rizzato Eugenio, in carcere a Padova. 
Rampazzo Sandro, in carcere a Padova. 
Sedona Sante, in carcere a Mestre. 
Cavallaro Roberto - Verona, in libertà provvi

soria. ' 
Dacci Alfredo - Viareggio, in libertà provvi

soria. 
Cricchio Ignazio - Viareggio, in libertà prov

visoria. 
Camillo Virginio - Padova, in libertà provvi

soria. 
Montani Franco - Milano, in libertà provvi

soria. 
Zoia Bruno - Padova, in libertà provvisoria. 
Menocchio Giuseppe - Padova, in libertà prov

visoria. 
Massagrande Elio - Verona, latitante. 
Crocco Maria - Verona, avviso di reato. 
Belotti Giovambattista - Verona, avviso di 

reato. 
Azzi Nico, in carcere a Genova. 
Bertoli Gianfranco, in carcere a Milano. 
Marzorati Mauro, in carcere a Genova. 
De Min Francesco, in carcere a Genova. 
Diamanti Mario - Recco (GÈ), avviso di reato. 
Cnsetig Giovanna - Padova, avviso di reato. 

Padova, in libertà prov-Zannoni Cipriano 
visoria. 

Graziani Clemente 
Costantini Felice 

Roma, latitante. -
Padova, avviso di reato. 

Liardo Filippo - Spinea (VE), avviso di reato. 
Rizzo Biagio - Roma, avviso di reato. s 

Fossato Flavio - Verona, avviso di reato. 
Veronesi Milo - Verona, avviso di reato. 

•f <, 
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Ziviani Sandro - Verona, avviso di reato. 
Borsini Maurizio - Verona, in libertà piov-

visoria. 
Landucci Ferdinando - Livorno, in liberta 

provvisoria. --
B) MILITARI E POLIZIOTTI 
Vicequestore dr. Molino Saverio, avviso di 

reato e sospensione dal servizio. 
Ten. col. Spiazzi Amos - Verona, arrestato. 
Col. Dominion! Rolando - Verona, mandato 

di comparizione. >~-
Gen. Nardella Francesco • Verona, latitante. 
Serg. magg. Graziano Antonino - Verona, in 

libertà provvisoria. 
Gen. Ricci Ugo - Napoli, avviso di reato. 
Magg. SID Venturi Mauro - Roma, avviso di 

reato. 
Gen. C. d'A. Miceli Vito • Roma, arrestato. 
C) FINANZIATORI E TRAMITI 
Avv. De Marchi Giancarlo - Recco (GÈ), ar

restato. 
Piaggio Maria Andrea - Genova, in libertà 

provvisoria. 
Dozzio Cagnoni Giovanni - Milano, avviso di 

reato. 
Cevenini > Cesare - Genova, avviso di reato. 
Avv. Vernarecci di Fossombrone Goffredo -

Genova, in libertà provvisoria. 
Zagolin Dario - Padova, latitante. 
Lercari Attilio - Genova, latitante. 
Massa Edgardo - Genova, latitante. 
Il) ALTRI 
Sen. de Piasenti Paride 

reato. 
Alliata di Montereale Giovanni 

- titante. 

Verona, avviso di 

Malta, la-

E' durato per l'intera giornata di sabato 

L'incontro di Tamburino a Roma 
col nuovo capo del SID Casardi 

Nuovi sviluppi del tentativo di salvataggio del gen. Miceli: dalla 
ricusazione del giudice al conflitto di competenza - Forse scoperta 
la fonte che fornì all'ANSA le motivazioni del mandato di cattura 

•" PADOVA, ' 10 novembre 
Pausa domenicale stamattina, 

prima di una nuova settima
na di intenso lavoro; il dott. 
Tamburino ed il PM Nunzian
te si sono concessi un po
meriggio di vacanza con le 
famiglie dopo la loro improv
visa puntata di ieri a Roma. 
Sono tornati alle tre di sta
notte, dopo un'intera giorna
ta trascorsa presso la sede 
del ministero della Difesa, 
impiegata per sentire il nuo
vo capo del SID ammiraglio 
Casardi. 

La notizia, rimbalzata da 
Roma, non trova smentite; né 

'è difficile immaginare la par
ticolare importanza degli atti 
compiuti nella capitale, neces
sariamente urgenti ed impel
lenti: il dott. Tamburino è 
stato infatti -ricusato dal ge
nerale Miceli giovedì scorso 
durante l'interrogatorio all'in
terno dell'ospedale militare ed 
in questi casi un giudice non 
può compiere, pena la nullità, 
alcun atto istruttorio che non 
sia particolarmente urgente. 

La ricusazione del magistra
to è ormai certa ed ha assun
to l'aspetto di un'ulteriore 
manovra dell'ex capo del SID 
pronto a difendersi con tutti -
i mezzi. Prima la contestazio
ne della validità del mandato 
di cattura, poi le richieste di 
portare a Roma il processo 
della « Rosa dei venti », oggi il 

, rifiuto del giudice. Che co
munque, a quanto trapela, 
non ne sarebbe rimasto affat
to impressionato; i motivi che 
sorreggono la ricusazione so
no del tutto infondati. Quel 
che si rimprovererebbe a Tam
burino è di avere espresso un 
giudizio sul generale • Miceli 
definendolo « un anello di una 
catena »: ma con questo — la 
distinzione è valida giuridica
mente — il magistrato non ha 
espresso un giudizio, ma una 
semplice constatazione. Possi
bile che dietro un arrestato 
di tanto rango non esistano 
altri nessi, altri rapporti con 
altre persone? 
- Su queste basi, dunque, la 
Corte d'appello di Venezia. 
quando le giungerà l'istanza 
di ricusazione, sarà chiamata 
a decidere se accettarla o re
spingerla subito. Solo nel pri
mo (ed alquanto improbabi
le) caso, la mossa di Miceli 
potrebbe avere un certo suc
cesso: non tanto di far «sal
tare » Tamburino, quanto di 
bloccare per un buon perio

do di tempo l'inchiesta, quel
lo necessario perchè stavolta 
la Corte d'appello, di fronte 
alle deduzioni del giudice i-
struttore, assuma in camera 
di consiglio una decisione fi
nale. 

E! lo stesso risultato cui 
probabilmente si tende per 
altra via, creando un conflit
to di competenza. E non si 
dimentichi il modo sospetto 
con cui la notizia della ricu
sazione è venuta alla luce, in 
un articolo cioè di un quoti
diano romano, notoriamente 
di destra, datato da Venezia, 
una città dove non poteva esi
stere alcuna fonte di informa
zione non essendovi ancora 
giunta l'istanza della difesa di 
Miceli. Un'ulteriore fuga di 
notizie che va contro l'istrut
toria. -

Stavolta però sembra certo 
che i giudici siano riusciti a 
fare piena luce sui committen
ti di questi episodi; l'inchie
sta nell'inchiesta si è conclu
sa col ritorno a Padova del 
capitano Cassella che ha por
tato con se da Roma tutti gli 
elementi che permettono di 
risalire agli interessati dela
tori. 

Ma ritorniamo alla capita
le; li un'autorevole fonte ri
ferisce che gran parte dell'in
terrogatorio dell'ammiraglio 
Casardi si sarebbe svolto at
torno alla figura di quel co
lonnello Marzolle, capo del
l'ufficio RC del SID di Roma. 
severamente censurato dal 
dott. Tamburino nelle moti
vazioni del mandato di cattu
ra contro Miceli (il quale ne 
disponeva direttamente sca
valcando il generale Mal etti). 

Ora. è solo un caso che nel
l'ufficio dello stesso ufficiale 
lavorasse Claudia . Ajello, la 
ventottenne interprete che il 
22 agosto fu udita telefonare 
ad un anonimo interlocutore 
avvertendolo di non prendere 
il treno « Italicus » perchè 
sarebbe stato oggetto di un 
attentato? Due giorni dopo, in 
effetti, avvenne la sanguinosa 
strage: il SID — o Marzollo 
e quindi Miceli — Io sapeva
no dunque in anticipo? - -

E' certo che non hanno mai 
fatto trapelare niente e che 
lo stesso magistrato romano 
Paolino ' Dell'Anno, al - qua
le l'Antiterrorismo consegnò 
tempestivamente un rapporto 
sull'accaduto, lo tenne sospet
tamente nel cassetto per due 
mesi. Ed è altrettanto proba-

Provocaiione a Vicenza 

Bombe incendiarie contro 
esponenti antifascisti 

VICENZA, 10 novembre 
Una provocazione contro 

due dirigenti del comitato u-
nitario antifascista di Vicen
za è stata posta in atto nel
la notte di domenica: due bot
tiglie incendiarie sono state 
gettate contro le abitazioni de
gli avvocati Lino Bettin e 
Virgilio Marzot, rispettivamen
te vice-presidente del comita
to provinciale antifascista e 
rappresentante del Consiglio 
provinciale in seno .al mede
simo organismo. - . . . < - • - i 
••' Nessuno durante .la notte< 
si è accorto dell'accaduto: il 
fatto è stato- scoperto - nella 
mattinata quando gli avvocati 

Bettin e Marzot sono usciti 
di casa. Nonostante il ri
serbo degli inquirenti, è fa
cilmente identificabile il co? 
lore nero della mano che ha 
scagliato le bottiglie incendia
rie. 

« Questa provocazione con
tro due membri del comitetn 
Erovinciale antifascista — ci 

a detto l'aw. Bettin — è un 
attacco all'azione che le for
ze democratiche si propongo
no di sviluppare in occasione 
del trentennale della Resisten
za. Noi comunque non siamo 
assolutamente disposti ad ac
cettare il ricatto di chi con 
atti terroristici si propone di 
sovvertire i valori usciti dal
la lotta della Resistenza». 

bile che, avendo Tamburino 
individuato uno dei « cervelli » 
della strategia della tensione, 
gli possano capitare tra le ma
ni anche le soluzioni di epi
sodi che pur non hanno diret
ta attinenza a quello ben li
mitato nel tempo e nel luogo 
della « Rosa dei venti ». 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 10 novembre 

* A due mesi dalla prima ber
linese, la Biennale della-mu
sica ha presentato, nella sala 
ghiacciata di Palazzo Grassi, 
il Petrus Hebraicus, l'opera 
nuova scritta dal francese 
Henri Pousseur per ti cente
nario della nascita di Arnold 
Schoenberg. Il pubblico, stret
tamente avvolto nei cappotti, 
si è scaldato alla fine applau
dendo con calore. , • 

Henri Pousseur è, nel cam
po della musica moderna, un 
personaggio ben noto. Una 
collocazione schematica lo ve
drebbe quintoi dietro .Stock-
hausen, Boulez, Nono, Berio-
i capiscuola della generazione 
del Venti; egli parte dalla do
decafonia di Schoenberg, pas
sa attraverso le esperienze 
della struttura, dell'alea, del
l'elettronica e approda a una 
moderna accademia di gusto 
francese, nutrita di collages 
letterari e musicali, . 

L'altra sua opera, Notre 
Faust, eseguita recentemente 
alla Scala, ne offre un signifi
cativo esempio nella rappre
sentazione delle vicissitudini 
di un Faust dei giorni nostri. 
Il Petrus segue ora, in modo 
ptit severo, la medesima via 
conducendoci, assieme al pro
tagonista, in una perigliosa 
navigazione tra le più varie 
esperienze compositive alla 
disperata ricerca di un'identi
tà artistica e morale. 

Petrus Hebraicus sarebbe 
infatti lo stesso Schoenberg, 
partito da Bach e dalla tradi
zione tedesca per arrivare al
la terra promessa della liber
tà tonale: Afose della musica 
lascia, al pari del profeta, l'ul
timo adempimento ai disce
poli. 

Non occorre ricordare al let
tore che questo problema, nei 
termini più vasti di libertà di 
azione e di pensiero, si ritro
va nel Mosè e Aronne, lavo
ro capitale di Schoenberg. Su 
questa coincidenza si basa il 
« racconto » di Pousseur che 
procede su due piani paralle
li: la vita dell'intellettuale te
desco in cerca di evasione e 
la liberazione dalla biblica 
schiavitù d'Egitto. 
• Le scene della vita contem
poranea si alternano quindi 
a quelle mitiche, in un contra
sto di costumi e di stile. Il 
Petrus tedesco e il suo anta
gonista recitano (non canta
no) in abiti di fustagno di 
foggia quotidiana: piccoli in
cisi di jazz alla Kurt Weill, 
inquadrano i loro dialoghi in 
un clima 1910-30. Il Petrus-
Mosè è invece togato e can
tante; assieme a un baritono e 

a un soprano egli parte dal 
terreno delle passioni di Bach 
per affrontare sempre più ar
dite libertà formali (il trion
fo dell'anarchia cqincide col
la rivolta del vitello d'oro) 
sino ad acquetarsi nella visio
ne della terra promessa in 
uno stile a mezza via tra De
bussy e Htndemith. 

A questo punto l'opera po
trebbe tranquillamente con
cludersi, ma Pousseur vuole 
accompagnare il suo protago
nista attraverso le successive 
esperienze dell'avanguardia. 
Ed ecco altre due scene bi
bliche elevate a simbolo: il 
sacrificio di Abramo giocato 
in chiave onirica, coll'uccisio-
ne del figlio, prima, e del pa
dre poi; e infine l'ebbrezza di 
Noè diviso anch'esso tra fan
tasie classiche e torture e-
spressiomstiche ,di un Pierrot 
(lunare, s'intende). 

In questi due quadri Petrus-
Schoenberg incontra, si può 
dire, i figli usciti dalla lace
razione prodotta dalla dodeca
fonia: in Abramo e Isacco la 
voce umana si rompe in un 
recitativo disarticolato e volu
tamente urtante, mentre la 
parte strumentale è ridotta 
a uno spolvero di arabeschi 
solisti. Noè. invece, si perde 
nel gorgo dell'elettronica, pri
ma di ritrovare un angelo che 
lo consola cantandogli un'e
strema melanconica ninna
nanna: disperata promessa di 
un ritorno poetico impossi
bile. 

Così • il cerchio si chiude: 
un cerchio molto prezioso e 
intellettuale in cui Pousseur 
vorrebbe racchiudere e fat 
coincidere le diverse libertà: 
quelle della forma artistica 
e quelle morali e politiche; la 
lotta contro la tonalità., il 
contrasto tra le generazioni,-
gli scontri di classe. 

Tutte cose che in Schoen
berg ci sono, anche quando 
eoli non se le propone, per
chè il maestro riassume in sé 
il senso autentico dell'epoca 
disperata in cui vive, tra due 
guerre mondiali e il nazismo. 
La ricerca di un collegamento 
col passato, in: Schoenberg, è 
quella di una tavola di sal
vezza tra i marosi di una 
tempesta senza tregua ne nel
l'arte né nella vita. ' 

Nel personaggio di Petrus 
troviamo invece soltanto l'eco 
letteraria degli sconvolgimen
ti. La calligrafia di Pousseur 
trova il proprio limite nel gio
co degli incastri, dei richiami, 
delle allusioni simboliche: in 
una accademia formale che è 
sovente di alto livello, ma che 
non va mai oltre • il ricalco 
prezioso. Anzi; proprio la pre
ziosità, lalessandrinismo ci 

avvertono, ad ogni passo, che 
Pousseur non vive la trage
dia. neppure • quella intellet
tuale, ma ne raccoglie l'eco, 
la pesa sul bilancino del far
macista, l'incastona in una te
nue filigrana. 
" Perciò egli riesce nelle pic

cole forme, ma fallisce dove 
appare eccessiva la spropor
zione tra l'intenzione e il mez
zo. Nella prima parte, gioca
ta tutta in scene brevi, chiu
se in se stesse, il manieri
smo non sconviene all'elegan
za del quartetto. Ma l'insisten
za del gioco, la dilatazione fi
niscono per annullare ogni co
sa nell'uniformità, limite fa
tale del decorativismo. 

L'esecuzione, comunque, e 
stata tale da ridurre al mini
mo questa impressione. L'au
tore stesso, dopo aver abbre
viato il lavoro di ben tre 
quarti d'ora, l'ha diretto con 
maìio sicura servito da un 
gruppo di eccellenti interpre
ti e da un allestimento so
briamente oratoriale (il colla
ge delle proiezioni da Dorè al
l'avanguardia corrisponde per* 
fettamente al testo). Da ri
cordare i - tre cantanti Van~ 
dersteene, Broecheler e Jar-
ski, i due attori Baumann e 
Hirte, oltre agli strumentisti 
dell'Ensemble Musique Nou-
velie di Bruxelles. Il medesi
mo allestimento, • insomma, 
funzionale e intelligente, con 
cui il Petrus è nato alla Deut
sche Oper di Berlino, saluta
to ora a Venezia, come dice
vamo, da un cordiale suc
cesso. 

Rubens Tedeschi 

Salone 
Pier Lombardo 

VIA PIER LOMBARDO, 14 
TELEFONO 58 44 10 

QUESTA SERA-ore 21,15 

J. Ph. Rameau 
« Pièces 

en Concert» 
LAURA ALVINI - clavicembalo 

PIERRE-YVES ARTAUD - flauto 

MIREILLE RECULARD 
, , viola da gamba 

JEAN-PIERRE SABOURET - violino 
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